
Ieri il vìa da palazzo Chigi 
Sindacati e «Amici della terra» 
apprezzano «l'atto di responsabilità» 
I verdi denunciano le aziende 
Coro di «no» da Genova alla Sicilia 
Allarme in tutti i porti indicati 
come meta dei 5 carghi in arrivo 
In Emilia i rifiuti della Karin 

E il «piano veleni» va, tira polemiche 
Via ufficiale ieri mattina al piano d'emergenza per le 
«navi dei veleni» proposto da) ministro Ruffolo. Si 
confermano le mete indicate per IS carghi carichi 
di rifiuti tossici, SI registrano da un lato ancora del 
«no» (è il caso di Livorno e Genova), ma anche 
apprezzamenti nei confronti del piano da parte di 
Cgll, Cis! e UH ed «Amici della terra». L'Emllia-Ro-
magma si prepara a smaltire le scorie della Karin. 

MARIA AUCEPRHTI 

Mi ROMA Lo ha annuncialo 
lo stesso Ruffolo uscendo da 
paiamo Chigi II Consiglio del 
ministri ha approvato un de
creto del presidente del Con
siglio dopo che, su indicazio
ne «Il Ministero all'Ambiente, 
d'Intesa con quello della Pro-
lesione civile, era siala dichia
rata l'emergenze per le cinque 
navi «a rischio. Sono confer
mate, dunque, le mele annun
ciate la Karin B andrà a Li
vorno, una seconda nave ni
geriana, la «Khlam Pei» andrà 
a Ravenna, entro II 30 settem

bre verri Indicato II porto 
datlracco per la iDeepsea 
Carrier» La scelta verri com
piuta da un'apposita commis
sione ministeriale su una «ro
sa» di locanti Genova, Gioia 
Tauro, Licata Porlo Torres, 
Porto Empedocle, Manfredo
nia e Saline Ionica 

LÀ «Deepsea Carrier», dopo 
aver fatto rifornimento in rada 
a due miglia dal porto di Au
gusta, i ora ripartita per desti-
nailon* Ignota Avviatala In
vece nelle acque di Otranto la 
«Khlam Fea», destinata a Ra

venna 
E mentre si fa il «tolo-por-

IO» per I Ire carghi In attesa di 
mela (la «Deepsea Carrier» e 
due provenienti dal Libano) si 
riaccendono le polemiche a 
quelle di Ravenna e Livorno si 
aggiungono quelle del porli 
potenziali indicati da Ruffolo. 
Ancora un -no. alla Karin da 
parte del sindaco di Livorno. 
Roberto Benvenuti, che ieri 
mattina, uscendo da un breve 
incontra informale con De Mi
ta e Rullolo, ha dichiaralo 
molto laconicamente •Abbia
mo ribadito ancora una volta 
le posizioni della cuti Riferi
rò sull'esito dell'incontro agli 
organismi comunali Vedre
mo Insieme quali ulteriori ini
ziative prendere» 

«La Liguria ha gii fallo il 
suo dovere ospitando a Geno
va la "Zanoobla" - dicono i 
rappresentanti della Regione 
Liguria -. L'inserimento di Ge
nova nell'elenco dei porti e 
improponibile» Protestano 
anche la Regione Calabria ed i 

sindaci di Licata, Iorio Torres 
e Porlo Empedocle 

Invece Cgil, Clsl e Uil hanno 
definito «un alto di responsa
bilità» il piano d emergenza 
varato dal governo per risol
vere la questione rifiuti tossici 
In una dichiarazione congiun
ta Lucchesi della Cgll, Gaba-
glio della Clsl e Piccinini della 
UH hanno aggiunto che occor
re «assicurare un comporta-
men|o conseguente da parte 
delle Istituzioni regionali e lo
cali e delle forze sociali», Ma
rio Signorino, degli «Amici 
della terra», dichiara che •co
mincia a prevalere la ragione 
Rullolo ha accolto alcune del
le proposte suggente dalla Re
gione Emilia-Romagna e da 
noi» I deputati verdi hanno in
vialo al ministro una diffida 
per avviare le procedure di ri
sarcimento dei danni nei con
imi! delle aziende produttrici 
dei veleni allegando i nomi 
delle dille autorizzale dal mi
nistero del Commercio este

ro I Aslraplasnc di Torino, 
1 Alfa Chemical di Bologna, la 
Ecomovil di Cuneo, il Colorifi
cio attivo di Genova, la Bmt di 
Bologna, la Sudlirol Diente, di 
Bolzano, la Rol, la Mmd. la 
Sarp, la Ivi, la Grace spa di 
Milano e l'Elma di Torino con 
quasi «centomila chili del fa
migerato Pcb (polielorobiofe-
mle) 

len a Bologna si e svolta 
una riunione in Regione L'as
sessore regionale all'ambien
te Govioli he illustrato ad am
ministratori locali e tecnici 
delle aziende municipalizzale 
addette allo imallimento dei 
rifiuti il «plano Ruffolo»! ci al 
prepara, insomma, alle opera
zióni di stoccaggio e trasporto 
dei rifiuti della Karin B. .Sia
mo riusciti a modificare I at
teggiamento del governo - ha 
detto Ira l'altro Caviali - , ab
biamo ottenuto il piano per 
l'emergenza ed anche il rico
noscimento del fatto che H 
porto di Ravenna è Idoneo so
lo a certe condizioni», 

Il comandante della Sirius, David Enever, cen altri din esponenti 
di «Greenpeace» mentre tenta di salire a bordo della «Deepsea 
Carrier». In alto, l'Ingresso nel porto di Augusta della «nave del 
veleni» affiancata da quella degli ecologisti sotto l'occhi» vigile di 
una motovedetta della Guardia di finanza 

Livorno protesta 
«Paghiamo noi 
gli errori romani» 
Karin B.: a Livorno alcune migliaia di cittadini ma-

folla che voleva sapere. Sarà la città a giudicare il 
decreto che il governo ha voluto varare malgrado 
le richieste venute dall'ente locale di coinvolgere il 
Parlamento. La citta ha ribadito all'esecutivo la sua 
Indisponibilità a soluzioni confuse e improvvisate, 

PAOLO MALVINTI 

M LIVORNO Un governo 
pasticcione, un ministro che 
improvvisa ed una città che 
di lezioni al governo Sono 
questi gli ingredienti di una 
miscela esplosiva che si 
chiama «Karin B» Che II 
problema del rifiuti tossici 
(osse nazionale, Livorno lo 
aveva capito da tempo Da 
parte sua, Invece, il governo 
al era affidata ad alcuni tec
nici, scavalcando sindaci, 
prefetti, regioni, facendo in
sorgere In molti l'idea della 
ricerca sotterranea di una 
soluzione qualsiasi. Da qui ta 
richiesta di Livorno per un 
colnvolglmento delle Regio
ni e delle comunità locali, 
da qui la richiesta di un in
contro Gli ottenere questo 
colloquio con II governo è 
stato un latto Importante per 
la città, perché ha potuto fi
nalmente avere un confron
to ditello con chi da mesi 
viaggia alla cieca alla ricerca 

• • ROMA Nuovo referen
dum Julia caccia Lo hanno 
annunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa a Ro
ma le associazioni ambientali
ste (Amici delia terra, Lac, LI-
pu, Greenpeace Lav, Kronas 
1991, Italia nostra Lega am
biente, Wwf), mobilitate an
cora una volta in occasione 
dell'apertura ufficiale della 
stagione venatoria che si 
Inaugura domani U consulta
zione referendaria » la terza In 
Halli sulla questione cacci» -
dovrebbe svolgersi nella pri
mavera prossima ed ha già 
avuto adesione piena di radi 
cali e verdi 

Toni comunque moderati 
Pur criticando fermamente la 
totale assenza di iniziative In 
campo politico - «non una 
delle promesse falle * stata 
manienuta, nonostante slamo 
in presenza di una situazione 
che crea gravi danni al nostro 
patrimonio faunistico» • gli 
ambientalisti hanno tenuto a 
sottolineare che II referendum 
«non è certo l'arma più Sem-

di una soluzione «Al gover
no abbiamo ripetuto le no
stre posizioni - ha detto 
Benvenuti di ritomo da Ro
ma - non si * trattato di un 
incontro Informale, ma sla
mo entrati nel merito II pre
sidente del Consiglio Pe Mi
ta ed il ministro Rullolo han-
no ascoltato, noi abbiamo 
chiesto che non al viaggi a 
suon di decreti, ma sta inve
stilo il Parlamento dui pro
blema e sia trovato un tavolo 
di confronto con Regioni e 
comunità locali, Il governo 
ha deciso Invece di emanare 
comunque il decreto assu
mendosi le proprie respon
sabilità, ora aspettiamo di 
conoscere nel dettaglio il 
decreto per poter valutare 
quali e quante delle garanzie 
richieste dalla cltti sono sta
te recepite» Spetta comun
que al Consiglio comunale 
ed alla città nel suo com-

i| Ravenna compatta dice no 
iafle navi dei rifiuti 

Il concerto per l'Adriatico 

Un momcntu della manifestazione contro la «Karin B », a Livorno 

plesso dare una risposta a 
quanto il governo ha deciso 
per decreto Una citta che 
(eri pomeriggio ha manife
stalo contro ipotesi di solu
zioni pasticciate, contro un 
governo che vive alla giorna
ta, e che si approccia a que
ste decisioni con improwl-
sazione ed imprevidenza 

Il sindaco ha latto appena 
« tempo a tornare da Roma 
per partecipare alla manile-
stazione indettala Pei, Op, 
Lcr Arci, ed Incontro a lui si 
sono fatti decine e decine di 
Cittadini che volevano cono
scere le ultime notizie, aliar 
mali da quanto dicevano I 
telegiornali sul decreto che 
Il governo ha varato Alia 

manifestazione, conclusa 
dal senatore Giovanni Ber
linguer, della direzione del 
Pel, erano presenti alcune 
migliaia di cittadini, negli 
slogan la voglia di contare 
ed una accusa netta e decisa 
ad un meccanismo di svilup
po che lascia mano libera al
le imprese di avvelenare, di 
esportare rifiuti Una manife
stazione senza isterismi, ma 
che con forza ha rivendicato 
nei confronti del governo un 
senso di responsabilità na
zionale Nessun localismo, il 
problema investe il paese e 
deve essere il paese con al 
centro il Parlamento, ad in
dicare le strade giuste per 
una soluzione che non sia 
affrettata né pasticciata 

Ravenna dice ancora no a tutte le navi, veleni o 
terreni contaminati che abbiano con sé. Ed è un no 
motivato: il suo porto non ha un luogo In cui si 
possano scaricare, riclassificare e analizzare le 
scone tossiche, Questa posizione netta e chiara gli 
amministratori ravennati l'hanno ribadita anche ie
ri' «Siamo insoddisfatti e ripetiamo il nostro no», ha 
detto il sindaco Mauro Dragoni, 

DAMA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERrMANU 

• • RAVENNA La destinazio
ne della seconda nave tossi
ca, la Deepsea Carnei, non e 
ancora stabilita, per la terza, 
co) terreno contaminato, la 
Khiam Pea (che è nei pressi di 
Otranto), i tecnici di Ruffolo 
hanno indicato Ravenna, I 
tecnici dell'Eniqhem di Ra
venna che hanno analizzato 
una piccola parte di quel ter
riccio arrivato da Pori Koko su 
cui erano posati i bidoni di 
molte industrie Italiane, han
no detto che ci sono piccole 
tracce di pohclorurati che 
possono essere trattati da 
qualsiasi inceneritore Gli 
esperti della Provincia, inve
ce, affermano il contrario Per 
loro nemmeno I due forni 
dell'Anlc sarebbero adatti, 

Ravenna e comunque com
patta e rilancia il suo no ti no 
di quei giorni caldi di Ferrago
sto in cui tutta la gente scese 
in piazza Quella gente, col 
sindaco e il presiaene della 
Provincia in testa, è pronta 

ne Ha visto! primi segnali po
sitivi da pane del governo, 
che ha finalmente parlalo con 
le regioni e le istituzioni locali, 
ma ai seme ancora insoddi
sfatta Anche len mattina, do
po | incontro con la giunta re
gionale, il sindaco Mauro Dra
goni ha npeiuto che la d u i 
romagnola deve essere esclu
sa daTpiano di smaltimento 

•La Regione - ha dato Dra
goni - ha svolto una funzione 
importantissima per evitare 
errori drammatici, Siamo riu
sciti ad evitare che si andasse 
avanti con l'indicazione dei 
soli porti di Ravenna e Livor
no, ma non slamo soddisfatti 
Il nostro porto r e lo dissero 
gli stessi tecnici della Prote
zione civile che indicarono a 
Zamberletti la necessità di fi
nanziare un progetto per I a-
rea a nschio - non ha un sito 
adatto per stoccare > nfiuti 
Laree, ex Sarom, che tanto 
piace agli esperti di Ruffolo è 
sottoposta a pencoli di eson-
dazioni che potrebbero trasci

nare in acqua sostanze tossi
che, ILnostro no, dunque,,é 
secco'Non abbiamd urta po
sizione Isterica Se noi prossi
mi giorni camblerà qualcosa, 
se verranno date garanzie rea
li ne potremo riparlare Ma 
per adesso tutti quelli che 
hanno detto no il 10 agosto lo 
ripetono» «Le motivazioni 
tecniche che hanno fatto sce
gliere Ravenna - dice il presi
dente della Provincia, il re
pubblicano Glannantonio 
Mingozzi - sono assolutamen
te infondate Anche far arriva
re qui la terza nave, che sem
bra la meno pencolosa, sareb
be una scelta imposta» 

Per il Pei ravennate V/idmer 
Mercataii ha ncordato come 
la mobilitazione della città ad 
agosto abbia allontanato dal 
porto romagnolo le due navi 
coi veleni «Manterremo tutti i 
livelli di mobilitazione, affin
ché 11 governo cambi real
mente rotta Non c'è un plano 
nazionale, non ci sono garan
zie, il porto di Ravenna non ha 
un'area in cui si possa fare lo 
stoccaggio, t tomi dell'Ante 
sono saturi» 

Lunedì prossimo Comune, 
Provincia e Regione si mini-
ranno a Ravenna Intanto so
no già in corso gli inconin con 
il sindacato e le categone 
economiche 

Sempre lunedì, di sera, il 
concerto per I Adnatico (con 
Dalla, Morandi, Carboni, gli 
Stadio e Mingardi) si trasfor
merà in un concerto contro le 
navi dei veleni 

Apre la caccia già si parla di referendum 
plica né quella che noi ci au
guriamo di Intraprendere» 

In sostanza, e forse più un 
estremo tentativo di pressione 
per (ar marciare II governo su 
alcune questioni che II fronte 
amicacela considera mdiflerj-
bili e urgenti e cioè | applica
zione della direttiva europea 
sulla conservazione degli uc
celli selvatici entro la fine 
dell'Bg, l'attuazione della nor
mativa di Bonn sulla tutela 
della fauna migratrice fatta 
propria dall'Italia gii nel 1963 
e la modifica della legge qua
dro sulla caccia che tenga 
conto della necessiti di lega
re il cacciatore al proprio ter
ritorio 

In difetto cji ciò il referen 
dum Un referendum abroga 
«ivo dell articolo n. 842 dei 
codice civile, Il quale appunlo 
«autorizza I cacciatori ad en 
(rare in qualsiasi territorio, an
che privato, conferendo loro 
un previlegio anacronistico» 
Abilmente rivolgendosi agli 
agricoltori nel tentativo di far 

MARIA B. CALDERONI 

fronte comune, si chiede in
somma ai contadini proprieta
ri di fondi di difendere i propri 
«boschetti ni siepi» dall inva
sione del cacciaton e delie lo
ro doppiette allo scopo «di 
preservare gli habitat essen
ziali al rifugio e alla riprodu
zione dell'avifauna» iniziative 
lutte gravide di spiacevoli 
conseguenze 

Tra i punti del programma 
ambientalista la nduzione del 
calendario venatoria (con 
apertura ai primi di ottobre e 
chiusura non oltre la Ime di 
gennaio), il capovolgimento 
del concetto che tutto 11 leni 
tono é cacciabile tranne le oa 
si, con quello che tutto li lem-
torio è proietto ali infuori del 
le zone aperte alla caccia, Infi
ne la abolizione • reale e non 
fittizia» della uccellagione e 
della caccia da capanno 

Anima ambientalista anche 
sul versante opposto, quello 
della Federcaccia che in una 
analoga conferenza stampa 

chiede pure 1$ riforma della 
legge quadro 968 «per ren
derla più adatta alle esigenze 
di un mondo venatorio che 
vuole stare al passo coi tem
pi» Ma quali le reazioni alla 
proposta di un nuovo referen 
dum? «Recepimento della di
rettiva Cee e modifica della 
legge 968 sono richieste che 
facciamo da anni - afferma 
Osvaldo Veneziano vicepresi
dente dell Arci caccia nazio
nale - ma non si riesce ad ot 
tenere nulla Per superare 
questa situazione di stallo 
proponiamo a tutti coloro che 
sono interessali ad un miglio
ramento della attività venato 
ria di sedersi attorno a un ta 
volo per elaborare una posi
zione comune La presenta 
zione di un referendum vec
chio di 10 anni, nulla però ha 
a che vedere con la volontà di 
cambiare» 

Era naturale - ha dichiarato 
li responsabile deli Associa 

zlomsmo Pei Michelangelo 
Notarianni - e addinttura ine
vitabile che venisse presenta
ta una nuova proposta di refe
rendum sulla caccia Basta 
pensare alle perplessità susci
tate dalle delibere della Cas 
saziqne 0 al blocco del lavo 
ro legislativo che I imminenza 
del referendum aveva avvialo 
Qui CI sono ovviamente cla
morose responsabilità gover
native Ma la novità che non si 
può non apprezzare e il fatto 
che al di là del contenuto del 
referendum la proposta gesti
ta dalle associazioni ambien
taliste si collega questa volta 
ad una riforma che accantona 
o rifiuta le pregiudiziali abro 
ga2iomste Di più, le richieste 
avanzate appaiono nell'insie
me assai vicine alle posizioni 
cui è pervenuto anche il Pei 
con i suoi Gruppi parlamenta-
n Se si lavorerà in questo sen
so il referendum si potrà evi
tare e | assurdo scontro tra 
cacciatori e ambientalisti sarà 
superato» 

Lunedì l'Acna riapre 
Al ministero dell'Ambiente 
raggiunto l'accordo 
ma il Piemonte non firma 
M ROMA Lo stabilimento 
Acna di Cengio naprirà i bat
tenti dopodomani, lunedi, no
nostante le proteste e le pole
miche della Regione Piemon
te, degli ambientalisti dei sin
daci e delle popolazioni del 
comuni Interessati L'accordo 
tra 1 rappresentanti del gover
no, dell Acna, delle organiz
zazioni sindacali e della Re
gione Liguria 01 Piemonte an
che ieri ha disertato, dopo le 
decisioni assunte dal consi
glio regionale) è stata siglato 
ieri sera al ministero dell Am-
biente Erano presenti, tra ali 
altri, il sottosegretario alla Sa
nità, Elena Maiinuccl, i dele
gati del ministri dell'Ambiente 
Manin Carabba e dell'Indu
stria Flore, I segretari confe
derali di Cgll CisrUil Lucchesi, 
Gabaglio e Piccinini, nonché 
l'assessore ali ambiente della 
Regione Liguria Acerbi II pia
no prevede un investimento di 
circa 100 miliardi per effettua
re 19 operazioni dì risana-
3lento e rappresenta, secon-

o i suoi sostenitori, un passo 
avanti rilevante rispetto alla si
tuazione precedente consen
te infatti di avviare azioni di 
risanamento ambientale del
l'Acna che sono parte impor
tante del più complessivo risa
namento della Val Bormlda 

In particolare, per risanare 
la valle, l'Acna dovrà ridurre 
al minimo i prelievi d'acqua 
dal fiume Bormlda presentan
do Uno studio df fattibilità 
(400 milioni), che servirà ad 
individuare le opere necessa
rie che dovranno essere ese
guite a carico dell'azienda, 
L'Acna dovrà anche compiere 
una serie di monitoraggi e 

milioni) L accordo prevede 
anche un «check up» rifiuti 
con I- predisposizione d! una 
mappa del rifiuti presenti nel 
sottosuolo dell azienda e ac
certamenti geologici sullIm
permeabilità del terreno (245 
milioni) L azienda chimica 
dovrà Inoltre (are un controllo 
sulla potenziale pericolosità 
per la salute e per l'ambiente 
delle sostanze lavorate e pro
dotte con una raccolta di dati 
di tossicologia (200 milioni) 
Una valutazione della poten
ziale pericolosità del reflui li
quidi e gassosi e delle sostati; 
— chin 
ze chimiche che Interessano II 
clcto produttivo (un miliardo 
e 470 milioni) 

L'Acna infine dovrà presen
tare I rapporti di sicurezza e le 
analisi di rischio per gli im
pianti (3 miliardi e mezzo) se
condo questa calendario' per 
gli Impianti di ammlnazlonl e 
toblas, entro il 28 febbraio 
1989, per quelli di acido bon. 
di benzolo e di ftaloclanine, 
entro il 31 maggio 1989 e per 
gli Impianti di acido gamma, 
clorobenzolo, deposito ben
zolo, deposito toluolo, naftoli 
entro II 30 settembre 1989 

Anche l'amministrazione 
centrale dovrà seguire passo 
passo l'opera di bonifica del-
1 Acna mettendo In essere al
cuni adempimenti In partico
lare il ministro dell'Ambiente 
dovri predisporre entro II 

controlli atmosferici (un mi
liardo e 290 milioni), di con
trolli sul) inquinamento ìdrico. incS' 
sulla caraltenzzàzione del 
percolato e sulla etficaci» del 
trattamento (1 miliardo e 770 

di coordinamento Stato-Re
gioni» istituito 18 settembre 
scorso, dovrà vigilare che 
l'Acna rispetti I tempi e le mo
dalità delia realizzazione delle 
opere e degli Interventi previ
sti Il comitato poi ogni anno 
dovrà fare una analisi del be
nefici ambientali prodotti da
gli Interventi di risanamento « 
valutare lelorocongrul» con 
gli oblettM prelissafl, 

Convegno «Industria-difesa» 
Lagorio; «Per la Nato 
le nostre Forze armate 
sono di quarta categoria» 
• • ROMA «Le Forze armate 
italiane, nella graduatoria de-

'gli Stali maggiori della Nato, 
figurano nella quarta catego
ria, l'ultima, Insieme a quelle 
della Creda, della Turchia e 
della Spagna Solo qualche re
parto altamente specializzato 
si situa nella terza e nella se 
conda categoria Oltre non si 
va» Lo ha detto ieri l'on Lello 
Lagono, presidente della 
commissione Difesa della Ca 
mera, intervenendo a Roma 
ad un convegno organizzato 
dalla Uilm su «Industria-difesa 
negli anni 90» 

Lo scopo del convegno era 
una riflessione sulle prospetti
ve dell industna italiana della 
difesa nel contesto della nuo
va distensione Internazionale, 
e dinanzi a una tendenza al 
calo che - costante negli ulti 
mi anni - ha portato 1 Italia a 
divenire - da quarto che era -
dodicesimo paese esportato
re di armamenti La Uil ha ri
confermato in sostanza, con 
la relazione di Luigi Angeletll, 
segretano nazionale, la «li
nea» espressa a giugno in un 
documento che già suscitò vi
vaci polemiche da parte della 
Firn e della Fiom, specialmen
te sul punto della nconversio-
ne dell'industria bellica La 
Uilm la affida a «grandi pro
grammi civili, possibilmente 
concordati e finanziati a live! 
lo europeo in settori di alta 

tecnologia quali la difesi civi
le, I* difesa dell'ambiente, l'e
nergia e la sanità, nei quali 
possa trovare applicazione 
(senza penalizzazioni) la pro
fessionalità del lavoratori, 
dando continuiti o possibilità 
di crescita alle imprese che 
già operano nei settore della 

nfesa» 
Mario Sepi, segretario na

zionale della Firn, ha Insistito 
Invece nel suo intervento per
ché gli elementi d'una strate
gìa di conversione siano pre
senti da subito nelle piattafor
me sindacali Le prime propo 
ste riguardano il «fondo di ri
conversione» e una concer 
trazione della domanda pub
blica sulle aziende che Intra
prendano questa strada Non 
lontano il punto di vista della 
Fiom, espresso dal segretario 
generale Giorgio Cremaseli! 
•Non sono contrapposti oggi 
- ha detto fra I altro - un paci
fismo fondamentalista e le esi
genze della difesa nazionale 
Il problema è più profondo 
siamo di fronte alla necessità 
di una valutazione strategica 
sul ruolo e le dimensioni futu
re del settore difesa, nel com
plesso sovradimensionato» A 
meno di modellare le nostre 
scelte di difesa sulle necessità 
dell industria - ha concluso 
Cremaschi - la strada più rea-
Ustica è quella di cominciare a 
definire le convenienze sui 
terreno della nconversione 

Il mancato concerto 
Prince ha solo 48 ore 
per rendere i soldi 
Poi sarà denunciato 
Wt ROMA Prince sarà forse 
nei guai con la giustizia italia
na se la Procura della Repub
blica deciderà di accogliere 
I esposto presentato dal Co-
dacons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori) Gli av. 
vocali Rienzi e Canestrelll, del 
Coordinamento hanno rice 
vuto da moltissimi giovani il 
mandalo per agire legalmen
te nei confronti dei responsa
bili del mancato rimborso del 
biglietto Sono stali richiesti il 
sequestro dei proventi di di
schi e cassette, un indagine 
sulle modalità di trasferimen
to all'estero delle somme In
cassate dall artista e 1 Inter
vento del nostro ministro de
gli Esten Andreotli e del pro
curatore distrettuale di New 
York (sede del cantante) 
Neil esposto del Codacons 

sono state citate le società or 
gamzzatncì del concerto la 
Siae e le automi pubbliche 
che con il loro atteggiamento 
hanno contribuito all'illecito 
perpretato ai danni di migliaia 
di giovani, ma accusato nu-

Rero uno è la stessa star di 
inneapolis «Si ha ragiona di 

ritenere - dicono gli avvocati 
- che anche il signor Roger 
Nelson, detto Pance fosse a 
conoscenza, direttamente o 
tramite i suoi agenti, della si 
tuazione ( ) Questa cono
scenza e l'avvenuto incasso 
delle somme versale dagli 
spettatori e non rimborsale 
può qualificarsi a giudizio de
gli scriventi come concorso 
negli eventuali illeciti penali 
sopra denunciati» Con I telex 
ed Andreotli e al procuratore 
di New York il Codacons diffi
da, contestualmente, il can
tante a restituire le somme 
trattenute entro 48 ore Che 
cosa farà «Sua Maestà Cattive
ria»? 
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